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Mamma Gabriella guarda
Daniel ed è contenta: «È stata
un’esperienza nuova e bellis-
sima per lui: gli ha dato gioia e
ha potuto raccontarla ai suoi
compagni». 

Fulvio, scendendo dall’ae-
roplano, era molto contento e
orgoglioso: «È stato bellissi-
mo e non ho avuto paura. Mi è
piaciuto molto il decollo». Pa-
pà Alberto Sala, invece, am-
mette di aver avuto un po’ di
paura, ma aggiunge: «È
un’esperienza molto bella, da
far provare».

«Esperienza che dà fiducia»

E la felicità non era solo negli
occhi dei ragazzi, dei loro ge-
nitori che li osservavano
prendere il volo e poi curiosa-
re tra gli aeroplani nell’han-
gar, dei piloti e dei rappresen-
tanti dell’aeroclub, ma anche
di coloro che li seguono nel-
l’associazione. Come Mariel-
la Bana, responsabile della
riabilitazione visiva del Cen-
tro di ipovisione dell’Asst Pa-
pa Giovanni XXIII: «Questa
iniziativa suscita emozioni
che permettono ai ragazzi di

lo di 15-20 minuti circa sopra
le Prealpi e la Città di Berga-
mo. Un’emozione incredibile
che iniziava a farsi sentire an-
cor prima di salire a bordo.

«Mi è piaciuto il decollo»

C’è chi aveva già volato l’anno
scorso, prima edizione del-
l’iniziativa firmata da Arlino e
dall’Aeroclub. È Daniel 17 an-
ni, ipovedente, studente al-
l’istituto Oberdan di Trevi-
glio: «È stato bello, emozio-
nante e non ho avuto paura –
racconta con il sorriso sulle
labbra –. L’anno scorso avevo
fatto il copilota perché ero
stato seduto proprio accanto
al pilota e appena sono sceso,
ho avuto subito il desiderio di
provare di nuovo questa espe-
rienza».

L’iniziativa
L’associazione e l’Aeroclub 

di Orio hanno regalato una 

giornata speciale a giovani 

non vedenti e ipovedenti

Sole caldo e una
brezza leggera. Quella di do-
menica era proprio una bella
giornata per gustarsi le sensa-
zioni del volo. E a vivere que-
sta esperienza per la prima
volta sono stati diversi ragaz-
zi non vedenti e ipovedenti
dell’associazione Arlino
onlus, che opera nel campo
delle disabilità visive in età
giovanile.

Grazie all’Aeroclub di Ber-
gamo «Guido Taramelli», 12
giovani – di età tra i 6 e i 20
anni – accompagnati dai loro
genitori, hanno provato l’eb-
brezza di volare. Arrivati alla
base di Orio al Serio, dopo es-
sersi registrati, sono saliti su
due aeroplani bianchi: un mo-
nomotore quadriposto Ces-
sna C172 e un modello auto-
costruito Rutan Long-EZ, pi-
lotati da due piloti professio-
nisti, anche istruttori. Un vo-

Orio, l’emozione del volo
con gli occhi del cuore
per 12 ragazzi di Arlino

L’esperienza ha coinvolto ragazzi dai 6 ai 20 anni FOTO FRAU

� I passeggeri: 
«Tutto bellissimo, 
nessuna paura».
I piloti: «Colpiti dalla
loro sensibilità»

relazionarsi con il mondo cir-
costante, per questo può inse-
rirsi nelle attività di riabilita-
zione che svolgiamo – spiega
–. Volare dà emozioni che per-
mettono ai ragazzi di avere fi-
ducia, credere nella vita e so-
prattutto è un’esperienza che
permette di abbattere le bar-
riere e anche loro si possono
sentire in grado di trasmette-
re un’esperienza diversa ai lo-
ro coetanei».

Quella di domenica è stata
una giornata di festa che ha ri-
chiamato molte decine di per-

sone: «C’è un’amicizia conso-
lidata tra Aeroclub e Arlino –
afferma Enrico Fusi, presi-
dente della Onlus –, un’amici-
zia che può sembrare anoma-
la e invece queste due realtà
hanno molto punti in comu-
ne, come la solidarietà, il
guardare avanti, la ricerca».

«Felici di aprirci al sociale»

«Siamo stati molto colpiti
dalla sensibilità dei ragazzi ri-
guardo la percezione dell’ae-
roplano – commenta Mauri-
zio Barcella, vicepresidente

dell’Aeroclub –. E siamo mol-
to contenti di questa iniziati-
va che ha regalato molta sod-
disfazione a noi, ai ragazzi e
ad Arlino».

Aggiunge Guido Guidi, pre-
sidente dell’Aeroclub: «La no-
stra realtà esiste dal 1930 ed è
associata alla scuola di volo e
alla formazione dei piloti, ma
con iniziative come queste ci
apriamo al mondo del sociale
e ne siamo felici. Adesso, inol-
tre, stiamo ospitando anche il
118». 
Micaela Vernice

SERIATE

Si parla di Iraq
stasera in libreria

Si parlerà di Iraq questa se-
ra (alle 20,30 alla Libreria
Terzo Mondo a Seriate) con
Ismaeel Dawood, iracheno,
policy officer dell’associa-
zione «Un ponte per».
Dawood offrirà la propria 
testimonianza di cittadino
iracheno e attivista, pre-
sentando i progetti seguiti
in Iraq da parte della sua 
organizzazione. Obiettivo
dell’incontro, inserito in un
percorso dal titolo «Così vi-
cini, così lontani», è cono-
scere e riflettere sui dise-
quilibri internazionali, sul-
le traiettorie della violenza,
su interessi e responsabili-
tà.

SCANZOROSCIATE

Energie rinnovabili
in biblioteca

Le opportunità offerte dalle
energie rinnovabili (conto
energia termico, sistemi di
accumulo domestico...). I 
vantaggi di utilizzare un’au-
to elettrica. Gli investimen-
ti in energie rinnovabili fat-
ti dal Comune di Scanzoro-
sciate. Questi e altri temi 
verranno affrontati sabato
mattina, dalle 9 alle 13, nella
Sala Moretti della bibliote-
ca, in occasione della Gior-
nata dell’Energia. L’inizia-
tiva è organizzata dal consi-
gliere delegato all’Ambien-
te e all’Ecologia Michele 
Epis. In particolare saran-
no illustrati i nuovi incenti-
vi relativi all’installazione
di impianti fotovoltaici.

SCANZOROSCIATE

TIZIANO PIAZZA

Anche Scanzorosciate 
farà il suo piccolo gesto di corte-
sia alle mamme. A breve, infatti, 
l’amministrazione comunale 
istituirà, in punti strategici della
maglia stradale, alcuni posti au-
to «rosa» (si parla per ora di 4-5 
posteggi in varie zone del paese)
per le donne in gravidanza o con
bimbi neonati, fino ai 12 mesi. 

L’iniziativa, già discussa lo
scorso anno in Consiglio, è stata 
ufficializzata dalla Giunta me-
diante un atto di indirizzo. «La 
volontà – spiega il vicesindaco e 
assessore ai Lavori pubblici Pa-
olo Colonna – è quella di facilita-
re la sosta e la ricerca del par-
cheggio alle donne residenti a 
Scanzorosciate in stato di gravi-
danza o che si devono muovere 
in auto portando con sé bambini
piccoli. Obiettivo: limitare al mi-

Il parcheggio tra via Roma e via Trieste: qui è previsto uno dei posti auto «rosa» FOTO PERSICO

In gravidanza
o con il bebè
Scanzo lancia
i parcheggi rosa
L’iniziativa. Posti per le residenti
in alcuni punti strategici del paese
I primi saranno pronti entro un mese

nimo la ricerca di un parcheggio
e le attività connesse alle mano-
vre di posteggio».

Il progetto rientra nei princi-
pi ispiratori del Piano urbano 
del traffico (Put), lo strumento 
di mobilità e di regolazione del 
traffico cittadino, che verrà ap-
provato prima dell’estate. 

«Un’iniziativa di poco costo,
ma di forte impatto urbanistico 
– continua Colonna –. Per l’isti-
tuzione dei “parcheggi rosa” è 
stata effettuata un’attenta anali-
si dei fabbisogni dei possibili 
utenti, con indicazione dei luo-
ghi di maggior interesse, quali 
poliambulatori medici, farma-
cie, servizi assistenziali in gene-
re, spazi-bimbi e il numero di 
parcheggi presenti in zona. Le 
aree finora individuate, in que-
sta fase iniziale, sono tre: via Vit-
torio Veneto (area civica, zona 
municipio, biblioteca, poliam-

bulatorio medico), via Monte 
San Michele (nella nuova area 
parcheggi del centro storico di 
Scanzo) e via Roma, all’interse-
zione con via Trieste (dietro la 
farmacia)». In seguito si preve-
de lo stesso servizio per la zona 
del mercato e impianti sportivi. 
In futuro si potrebbe poi valuta-
re di allargarsi alle frazioni.

L’utilizzo dei parcheggi e la

Hinterland

loro regolamentazione avverrà 
tramite l’esposizione di un Con-
trassegno identificativo tempo-
raneo (Cit), che verrà rilasciato 
dalla polizia locale dietro richie-
sta. La modulistica va scaricata 
dal sito internet comunale.

Il contrassegno avrà validità
di un anno, a partire dalla data 
del rilascio. La richiesta potrà 
essere inoltrata a partire dal ter-

zo mese fino al termine della 
gravidanza. Inoltre, si potrà ri-
chiedere il contrassegno alla na-
scita della prole, fino al raggiun-
gimento di un anno di età. Su 
ogni contrassegno verranno ri-
portate le targhe di un massimo 
di due autoveicoli, che dovranno
essere di proprietà della richie-
dente o di un componente del 
suo nucleo familiare.
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